
i più reconditi cantucci delle valli così comunali come 
estere. Il canale Pallotta è lungo 10 chilometri; le varie di­
ramazioni menano ad una delle isole lagunari e la tagliano 
in due da parte a parte. Al tempo della montata tutte le 
saracinesche si aprono ; anguille e pesci risalgono il Reno, 
il Po ed il Pallotta; di là si spargono nelle valli e ne co­
stituiscono ciò, che in termine del paese chiamasi la dote■
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UN LA V O R IE R O  PU R L A  PE SO A D E L L E  A N G U ILL E .

A  primavera i vallanti preparano ogni cosa per situare 
i lavorieri, che debbono arrestare il pesce nella sua an­
nuale calata. Intrecciano coir canne e vimini le avelie, 
telai alti circa un metro e mezzo e larghi poco più di 
uno, che ficcano nel fondo per formare un laberinto, 
dentro il quale la preda andrà a suo tempo a smarrirsi. 
Nel canale, che taglia ogni isola in due, si collocano 
due linee di arelle convergenti ad angolo acuto alla metà 
di esso. Le due arelle non si uniscono però stretta- 
mente, chè anzi Puna non deve toccar l’altra ed il più


